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Prot. n.22.996  /mr      Roma, lì 10 novembre 2011 
 
        Al Vice Capo del Dipartimento della 
        Amministrazione Penitenziaria  
        Dott. ssa. Simonetta MATONE 
        ROMA  
 
      e,p.c.:  Al Provveditorato Regionale della 
        Amministrazione Penitenziaria  
        per la Calabria  
        CATANZARO 
 
        Alla Direzione della Casa  
        Circondariale di  
        VIBO VALENTIA  
 
        Al Segretario Nazionale S.A.P.Pe. 
        Sig. Damiano BELLUCCI  
        COSENZA 
 
Oggetto: Trattenute  su indennità di missione al personale del Corpo . 
  

   Questa O.S. è venuta a conoscenza di una modifica introdotta nella Casa Circondariale di Vibo Valentia sul 

calcolo della tassazione dei servizi di missione svolti dal personale della Polizia Penitenziaria. 

   Pervengono, ora, da parte degli  interessati, numerose lamentele relative all’avvio delle procedure per 

l’effettuazione delle trattenute relative alla liquidazione dei servizi di missione, a far data dall’anno 2007.  

   Non pare, tra l’altro, che  sia stata data opportuna e dettagliata informativa sulla procedura avviata, con la 

comunicazione delle specifiche indennità che si ritengono sottoposte negli anni precedenti alle  ritenute previdenziali e 

fiscali, né tantomeno risulta pervenuta a questa O.S. una apposita informazione.  

  Va considerato, in proposito,  che il provvedimento di cui trattasi produce i propri effetti sul personale del 

Corpo in un momento in cui è sottoposto ad un particolare e gravoso carico di lavoro, dovuto alla mancanza di 

personale, al sovraffollamento dei detenuti ed alla mancanza di risorse economiche che, come è noto, non hanno 

permesso la regolare liquidazione dello straordinario e dei servizi di missione svolti nell’anno precedente, determinando 

un notevole e consistente ritardo nel pagamento delle spettanze. 

 Per quanto sopra, si chiede di sospendere la descritta  procedura e di fornire appositi e dettagliati chiarimenti 

circa le motivazioni che hanno determinato la decisione, completi dei   relativi riferimenti normativi. 

Quanto sopra anche al fine di evitare l’instaurarsi di un contenzioso che potrebbe gravare ulteriormente sugli 

interessati ma anche sulla stessa Amministrazione. 

In attesa di riscontro, si inviano distinti  saluti. 

 


